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La notizia è di quelle che non fanno piacere.  
Né a me, né - immagino - a voi. 
Quest'anno "O'scià" non ci sarà. 
Per la prima volta in cinque anni, purtroppo, incontrarci sulla spiaggia della 
Guitgia non sarà possibile. 
  
Ci tenevo a informarvi personalmente, prima che la notizia vi giungesse 
attraverso le parole di un comunicato stampa..  
Parole che, talvolta, rischiano di dar vita a incomprensioni o fraintendimenti. 
  
"O'scià" non si farà per ragioni "tecniche". 
Non si è fatto in tempo a chiudere gli accordi operativi con le molte Istituzioni 
coinvolte nell'organizzazione, e, purtroppo, a tutt'oggi non sono ancora 
disponibili i contributi finanziari necessari ad avviare la complessa macchina 
organizzativa. 
  
Siamo, come si dice, "fuori tempo massimo" e non ci sono proprio i tempi 
indispensabili per organizzare "O'scià". 
  
Il rammarico mio personale e di quanti lavorano per realizzare la rassegna è, 
naturalmente, grande. 
Grande, ancora di più per il fatto che quello di "O'scià" rischia di essere un 
"addio" e non un "arrivederci". 
  
Sarebbe davvero un peccato - soprattutto in un momento difficile come 
questo - se andasse perduto, quanto "O'scià" ha fatto per voi e per 
Lampedusa, per dare voce alla vostra domanda di attenzione, per superare 
l'emergenza immigrazione e avviare, finalmente, una nuova fase. 
  
E' per scongiurare questa perdita che è necessario che il Governo nazionale, 
quello regionale e tutte le altre Istituzioni coinvolte compiano una riflessione 
seria sul tema del rapporto immigrazione-sicurezza-integrazione. Una 
riflessione che porti a rinnovare il sostegno ad una iniziativa che non ha altra 
ambizione che sensibilizzare politica, media e opinione pubblica su un doppio 
disagio - quello di chi c'è e quello di chi arriva - che ha bisogno di risposte 
concrete e urgenti e non può certo essere abbandonato a se stesso. 
  
"O'scià" è una piccola luce e non ha certo la pretesa di rappresentare la 
soluzione ad un problema così grande e complesso, ma è chiaro che quando 
si spengono certe luci e cala la notte diventa più difficile trovare la strada 
giusta da imboccare. 
  
Grazie, come sempre, per il vostro sostegno. 
  
O'scià! 

 


